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«Battezzate tutti i popoli  
nel nome del Padre  

e del Figlio  
e dello Spirito Santo.» 

(Mt 28,19)  
 

Santissima Trinità 

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 

 

Presentazione della liturgia della solennità “Santissima Trinità” 
Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato 
dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». L’evangelista Matteo chiude il suo Vangelo con alcune parole di Gesù 
molto solenni: sono parole che definiscono la Chiesa e la sua missione. A Gesù «è stato dato ogni potere in cielo e 
in terra»: è questa «signoria universale» la radice da cui scaturisce l'universalità della missione. Tutto il breve 
discorso di Gesù è dominato dall'idea di pienezza e di universalità: l'aggettivo «tutto» ricorre quattro volte (tutto il 
potere, tutte le genti, tutto ciò che ho ordinato, tutti i giorni). Fare i discepoli fra tutte le genti non significa, 
necessariamente, che tutti debbano convertirsi. Ciò che importa è che il popolo di Dio sia formato «fra tutte le 
genti»: magari una minoranza, ma fra tutte le genti. Scopo della missione è «fare discepoli». L'espressione è carica 
di tutto il significato che «discepolo» ha nel Vangelo. I discepoli devono insegnare: ma non sono maestri, restano 
discepoli. Non insegnano qualcosa di proprio, ma solo «tutto ciò che egli ha comandato». È un insegnamento, 
dunque, nella più assoluta fedeltà e dipendenza: nasce da un ascolto e dall'essere discepoli. «Sarò con voi sino alla 
fine del tempo»: è questa l'affermazione con la quale Matteo termina il Vangelo. Il Signore risorto non è partito, ma 
è rimasto. La promessa che il nome di Gesù includeva («Emmanuele, Dio con noi») è qui mantenuta. Il nome di Dio 
continua ad essere «eccomi qua». Ma il punto che la liturgia sottolinea in modo particolare è un altro. Il discepolo 
non è battezzato nel nome di Gesù, e neppure nel nome di Dio: è battezzato nel «nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo». L'esistenza cristiana inizia - e si svolge - nel nome di, cioè in relazione al Padre, al Figlio e allo 
Spirito. «Nel nome» non significa solo «con l'autorità di», ma «in comunione con». Impartito nel nome della Trinità, il 
battesimo ci introduce nel dialogo di amore delle tre divine Persone..  

Il passo di Matteo ci aiuta a prendere coscienza della concezione cristiana di Dio: un Dio che è amore e dialogo, non 
solo perché ci ama e dialoga, ma perché in se stesso è un dialogo d'amore. Ma questo non rinnova soltanto la nostra 
concezione di Dio, bensì anche la verità di noi stessi. Se la Bibbia ripete che dobbiamo vivere nell'amore, nel dialogo 
e nella comunione, è perché sa che siamo tutti «immagine di Dio». Incontrare Dio, fare esperienza di Dio, parlare di 
Dio, dar gloria a Dio, tutto questo significa - per un cristiano che sa che Dio è Padre, Figlio e Spirito - vivere in una 
costante dimensione di amore, di dialogo e di dono. La Trinità è un mistero davvero luminoso: rivelandoci Dio, ha 
rivelato chi siamo noi. 
 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

10 Giugno 
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

Èsodo 24,3-8 dal Salmo 115 dalla lettera agli Ebrei 9,11-15 
Vangelo di Marco 

14,12-16.22-26 
 
 

 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 28,16-20)  
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro 
a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 

 
 

SALMO (dal Salmo 32) 
 

 

Beato il popolo scelto dal Signore. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. 



 EVENTI DAL 3 GIUGNO AL 10 GIUGNO 
 

 

Domenica 3 giugno 
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Paola e Giandomenico Serri 
 Ore 09.30 a Roncadella presso il chiesolino 
S.Messa  
 Ore 10.30 a Sabbione S.Messa con celebrazione 
del matrimonio di Paolo de Sio e Francesca Valisena 
 Ore 11.00 a Gavasseto con ricordo della defunta 
Marisa Denti in Panciroli 
 Ore 11.00 a Masone S.Messa con la memoria del 
defunto parroco Don Ettore Maseroli e del def.to 
Benito Acanfora 
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 
Martedì 5 giugno 
 Ore 20.30 a Masone rosario e a seguire S. Messa 
 
Mercoledì 6 giugno 
 Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa S. Messa con 
ricordo del defunto Massimo Losi e a seguire recita 
del S. Rosario 
 Ore 21.00 a Gavasseto assemblea generale 
parrocchiale 
Continua sotto….  

 
 

 

Venerdì 8 giugno 
 Ore 18.30 a Sabbione S.Messa 
 
Sabato 9 giugno  
 Ore 18.00 fino alle 21.00 a Masone Adorazione  
 Ore 19.00 a Roncadella S.Messa prefestiva 
 
Domenica 10 giugno   
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Ernesto e Maria Vecchi 
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa animata dalla 
scuola materna ore 09.30, con memoria dei def.ti 
Piccinini Giuseppe e Desolina 
 Ore 11.00 a Gavasseto  
 Ore 11.00 a Masone S.Messa con ricordo di Arturo 
Massari e famigliari defunti 
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 

 

 

 COMUNICAZIONI EXTRA 
 

 ANNULLATO IL MUSICAL DEL 3 GIUGNO A MARMIROLO. La compagnia di Scandiano, che doveva venire 
la sera del tre giugno a presentare qui da noi il Musicall i 10 comandamenti, a causa del terremoto che li 
ha interessati da vicino in quanto uno dei protagonisti è residente a Cavezzo ha ritenuto opportuno in 
segno di solidarietà e vicinanza sospendere in questo momento di sofferenza ogni attività prevista.  
 

 MERCOLEDI 6 giugno alle ore 21.00 a Gavasseto ci sarà un assemblea generale aperta a chiunque desideri 
partecipare. Scopo di tale riunione è riflettere insieme sui bisogni, le necessita e le priorità della comunità in 
prospettiva di realizzare in futuro degli spazi idonei per accogliere le diverse attività (da quelle liturgiche, a 
quelle pastorali, sportive, ricreative…….). Per questo chiediamo a tutte le realtà presenti nella parrocchia: 
consiglio pastorale, Circolo Anspi, affari economici, catechisti, liturgia, musica, caritas, Società sportiva, 
giovani, famiglie, anziani….di partecipare per fare presenti le proprie esigenze. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI DEL X ANNIV. DELLA MORTE DI DON ETTORE MASEROLI, A MASONE. 
- SABATO 02-06, ore 20.30, in chiesa: messa di suffragio per don Ettore. Seguirà CONCERTO del CORO “MONTE 
CUSNA” e la presentazione del volumetto “DON ETTORE, OPERAIO  NELLA  MESSE  DEL SIGNORE”. 
- DOMENICA  03-06: ore 10.30 CONCERTO DI CAMPANE -  ore 11.00 MESSA SOLENNE animata dal Coro “le 
Canterine”. 
- GIOVEDÌ 29-06 ore 20.30: Messa a ricordo dell’Ordinazione sacerdotale di don Ettore. Seguirà TAVOLA ROTONDA, in 
chiesa, con testimonianze dirette e/o scritte di amici e parenti di don Ettore…   
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
EMERGENZA TERREMOTO: Mercoledì 30 maggio sono andata a visitare le persone colpite dal terremoto, 
ospitate nei campi di accoglienza  di San Possidonio, vicino a Mirandola.  Uno di questi campi era stato allestito 
la notte stessa dalla Protezione civile e per tutto il necessario se ne stanno occupando i volontari del Centro 
Missionario di San Martino in Rio. 
Insieme ad alcuni volontari di San Martino abbiamo stilato una lista di cose urgenti e necessarie da far avere in 
questi prossimi giorni; ci siamo divisi il materiale da cercare. Il materiale che possiamo procurare per farci 
solidali è il seguente: PANNOLINI PER BAMBINI, ASSORBENTI DONNA, DOCCIA-BAGNOSCHIUMA, 
SHAMPOO, CREME PROTETTIVE PER ILSOLE, CAPPELLINI PER IL SOLE. La raccolta del materiale 
avviene in asilo  a Sabbione.  
                                                                                                                          sr. Chiara        
 

 



 

RIFLESSIONE DELLA SETTIMANA - POLVERE...E FUMO NEGLI OCCHI.  
Si è chiuso il mese di maggio, mese della Madonna, che a Pentecoste, con i discepoli, ha vissuto un primo grosso terremoto, 
la discesa dello Spirito Santo : terremoto benefico per il gruppo, per la popolazione, per l'umanità.... Quest'anno a maggio 
abbiamo avuto vari terremoti, in politica con le Amministrative locali, nella scuola con l'attentato di Brindisi e la morte di 
Melissa, nel mondo ecclesiastico con le vicende vaticane, in quello dello sport con il calcio-scommesse, in Emilia Romagna 
con il sisma : terremoti malefici, con molta polvere di case, chiese, capannoni crollati, polvere di soldi, di interessi, di verità 
esplose, di rabbia, di violenza verbale e fisica... E che maggio se li porti via tutti!...Ma rimane comunque del fumo negli 
occhi....Per esempio il fumo della proposta di legge da discutere prossimamente in Parlamento circa il finanziamento 
pubblico dei partiti, legato alla solidarietà verso i terremotati !!! Il 50% di ogni libera donazione dei cittadini a sostegno 
della ricostruzione sarebbe destinato al finanziamento dei partiti... E' bene ricordare che nel '93 gli italiani, con un 
referendum, dissero NO al finanziamento dei partiti con denaro pubblico. Per aggirare i risultati del Referendum i partiti si 
inventarono i “ rimborsi elettorali “, che dovevano corrispondere alle spese per le campagne elettorali. Così, dal '94 ad oggi i 
partiti  ci hanno scippato 2 miliardi di euro!!!... Come li abbiano usati, sperperati, investiti da bravi “ladroni”, lo sappiamo 
tutti... Ed ecco ora il FUMO della solidarietà dei politici mescolato alla polvere del terremoto e alle lacrime dei terremotati. 
Non possiamo permettere  anche questa forma di... sciacallaggio!  Aderiamo alla proposta di AVAAZ, firmando una 
petizione direttamente al Premier Monti ( cfr http://www.avaaz.org/it/ …)  don Emanuele 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
BIGLIETTI VINCENTI PASQUA DELLO SPORTIVO GAVASSETO 
Chi non avesse controllato i numeri usciti alla lotteria della Pasqua dello Sportivo può collegarsi al sito dell'Unità Pastorale  
http://www.upmadonnadellaneve.it/ 
(nella HOME PAGE clickare sul simbolo del PDF di fianco a "I numeri estratti della lotteria della Pasqua dello Sportivo 2012") 
per controllare se possiede uno dei biglietti vincenti, siccome alcuni premi non sono stati ritirati. 
PER RITIRO PREMI TEL TULLIO 348 4777708 (CASA 0522 344373) 
 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
LA CREAZIONE - SESTO GIORNO - DIO CREA GLI ANIMALI E L'UOMO 

 

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali 
selvatici...»… Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: 
dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su 
tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine…: maschio e femmina li 
creò. Dio li benedisse…: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela...». Dio 
disse: «Ecco, io vi do ogni erba… e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro 
cibo. A tutti gli animali… io do in cibo ogni erba verde»… 
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
 

Ora tocca alla terra: Dio crea gli animali che la popoleranno e sottolineata la separazione tra le specie. Dio è Trinità, ma ha 
un’immagine singolare, un’espressione unica. Ed ecco che l’unità della pluralità di Dio si riflette nel culmine della sua 
creazione: l’uomo, qualcosa attraverso cui Dio, che non può essere visto, si rende in qualche modo visibile. L’uomo, rispetto 
agli animali, ha anche uno spirito che lo guida dando coerenza agli atti del corpo e ai sentimenti o ai desideri dell’anima. 
Essendo stato creato a immagine di Dio, l’uomo, a differenza degli altri animali, parla e può dare alla parola l’importanza 
che le spetta; ha, quindi, la possibilità di somigliare al suo Creatore in un modo vero. Gesù è venuto a portarci proprio 
questo messaggio: il Figlio dell’uomo è il Figlio di Dio ed è la fedele espressione dell’Amore del Padre. Per questo l’uomo 
può essere amato da Dio e può amarlo a sua volta, con la più profonda immedesimazione che si possa concepire: l’amore tra 
padre e figlio. A differenza degli animali, infatti, l’uomo è l’unico animale in cui il rapporto tra padre e figlio si conserva 
lungo le generazioni. Nella creazione l’uomo arriva per ultimo, ma nel disegno di Dio è in realtà stato formato per primo. 
Dio da all’uomo il potere su tutto ciò che ha creato.  
Mentre tutto quello che era stato fatto fino ad allora era ripetutamente stato dichiarato “buono”, dopo aver creato l’uomo 
Dio vede che ciò che aveva fatto era “molto buono”. L’uomo è amato da Dio non per la sua forza o per la sua grandezza ma 
per la comunione che può avere con lui, partecipando lo stesso desiderio di fare del bene e prendersi cura degli altri. Dio ci 
ha creato a sua immagine, ma poi sta a noi impegnarci attivamente nel lasciarci formare a sua somiglianza. 
Rispondendo all’amore di Dio l’uomo entra nella luce della sua presenza. Questa è la sesta e definitiva vittoria della luce 
sulle tenebre. Con l’uomo la creazione può essere compiuta e le tenebre possono definitivamente sparire. È in vista di Gesù 
che sono state fatte tutte le cose. L’immagine e la piena somiglianza con Dio sono compiute in Cristo. Questo avvenne nel 
sesto giorno…  
 
Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino possono essere inviati entro il giovedì sera all'indirizzo 

e-mail: notizie@upmadonnadellaneve.it  

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul 
sito internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it 

 



 
 
 
 
 
 
 


